
IC Iqbal Masih di Pioltello:
lode all’autonomia scolastica
ed altre storie

di Aluisi Tosolini

In questi giorni divampa la polemica sull’Istituto Comprensivo
di  Pioltello  che  ha  “adattato”  il  proprio  calendario
scolastico inserendo un giorno di chiusura in concomitanza la
conclusione del Ramadan, anche in considerazione che circa il
40% degli studenti del comprensivo festeggia tale giornata.
Il ministro, come ha scritto Tecnica della scuola, ha accusato
il comprensivo di aver stabilito una nuova festività, cosa non
legittima.
Ma cerchiamo di capire come funziona il tutto partendo dalle
norme e poi raccontando la prassi derivante da 20 anni di
esperienza da dirigente scolastico.

La  normativa:  autonomia  scolastica  e  calendario  scolastico
regionale

Il calendario scolastico viene annualmente deliberato dalle
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singole  Regioni.  Nel  caso  dell’anno  2023/24  la  regione
Lombardia ha pubblicato il 20 aprile 2023 la delibera Prot.
N.R1.2023.5812 che così scrive: “come definito con la DGR
3318/2012,  permangono  stabilite  le  festività  fissate  dalla
normativa  nazionale  ed  i  tradizionali  periodi  di  chiusura
natalizi, pasquali e di carnevale, come di seguito specificato
(segue elenco)”.

In  chiusura  la  delibera  ricorda  che  “le  Istituzioni
scolastiche e formative, nel rispetto del monte ore annuale
previsto per le singole discipline ed attività obbligatorie,
possono  disporre  gli  opportuni  adattamenti  del  Calendario
Scolastico d’Istituto – debitamente motivati e deliberati –
comunicandoli  tempestivamente  alle  famiglie  entro  l’avvio
delle lezioni”.

Il  DPR  275/99  (  Autonomia  Scolastica)  all’articolo  5
(autonomia organizzativa), comma 2 e 3 al riguardo scrive:

Gli adattamenti del calendario scolastico sono stabiliti2.
dalle istituzioni scolastiche in relazione alle esigenze
derivanti dal Piano dell’offerta formativa nel rispetto
delle  funzioni  in  materia  di  determinazione  del
calendario scolastico esercitate dalle Regioni a norma
dell’articolo  138,  comma  1,  lettera  d)  del  decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
L’orario complessivo del curricolo e quello destinato3.
alle singole discipline e attività sono organizzati in
modo flessibile, anche sulla base di una programmazione
plurisettimanale, fermi restando l’articolazione delle
lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il
rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo
previsto  per  le  singole  discipline  e  attività
obbligatorie.

Come si può vedere è del tutto evidente che il Consiglio di
Istituto si è mosso dentro i binari fissati dalla normativa.
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Infatti

La singola scuola, dice la norma, può, rispettando le1.
prerogative  della  Regione,  adattare  il  calendario
scolastico in relazione alle esigenze del PTOF;
Le prerogative regionali sono state rispettate perché2.
viene rispettata sia la data di avvio che di chiusura
dell’ano scolastico e di certo nella delibera dell’IC
Pioltello sarà stato previsto sia il rispetto del monte
ore  annuale  che  la  tempestiva  comunicazione  alle
famiglie.

Per quanto riguarda le esigenze del PTOF di un comprensivo che
è  intitolato  a  Iqbal  Masih  (bambino  operaio  e  attivista
pakistano, simbolo della lotta contro il lavoro infantile) non
vi è dubbio che esistano e che siano anche significative e
pregnanti.

Per chi lo volesse verificare di persona consiglio la lettura
del PTOF dell’Istituto. Se proprio non lo si vuole leggere
tutto basta andare a pagina 19 dell’estratto grafico dove
leggo: “L’ Istituto da sempre pone attenzione al contesto
multiculturale in cui opera, promuovendo azioni intenzionali e
sistematiche che riguardano la promozione della formazione di
conoscenze e atteggiamenti che favoriscono rapporti dinamici
tra le culture; predispone un clima relazionale positivo nella
classe, nella scuola e in spazi extrascolastici, favorevole al
dialogo, alla comprensione e alla convivenza civile. La Scuola
si avvale del nuovo Protocollo di Accoglienza, documento che
definisce le azioni con cui attuare e sostenere l’inserimento
scolastico  degli  alunni  stranieri,  sia  di  quelli  che  si
iscrivono prima dell’inizio delle lezioni sia di quelli che si
iscrivono ad anno scolastico iniziato. Tiene conto del quadro
legislativo di riferimento. Esso è il risultato del lavoro
della Commissione Intercultura ed è parte integrante del PTOF
dell’Istituto comprensivo”

Insomma, nessuna festività religiosa o nazionale inventata dal
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nulla ma corretto esercizio dell’autonomia scolastica entro i
parametri definiti dalla normativa in vigore.
Ed è per questo che l’attacco che il Ministro ha rivolto
all’istituto  è  particolarmente  preoccupante:  perché  è
ideologico  e  ottusamente  chiuso  nei  confronti  delle  nuove
realtà  sociali  e  culturali  che  caratterizzano  l’Italia
contemporanea e perché dimostra di non conoscere la normativa
(cosa  questa  abbastanza  preoccupante  se  si  è  ministri
dell’istruzione  !!).

Breve ed ironica narrazione di come si costruisce la delibera
annuale sull’adattamento del calendario scolastico

Ma come viene fatta annualmente la delibera sul calendario
scolastico da parte delle singole scuole?
Beh….  20  anni  di  esperienza  da  dirigente  scolastico  mi
permettono di fare qualche esempio ironico (ma mica tanto).
In primo luogo occorre capire in che regione si vive. Ad
esempio la Regione Emilia Romagna ha pensato di fare, anni fa,
una  delibera  permanente  (neanche  fosse  il  calendario
gregoriano) che poi annualmente è costretta a integrare perché
succede sempre qualcosa che fa saltare i piani scolpiti nella
roccia dai legislatori di Bologna.
Comunque sia, a differenza della delibera della Lombardia, i
singoli istituti non possono, in Emilia Romagna, cambiare la
data di inizio delle lezioni. Così chi lo ha fatto (la scuola
che ho diretto, ad esempio) ha sempre dovuto inventarsi delle
ragioni più o meno plausibili per farlo (ad esempio per il
PCTO, oppure solo per il quadriennale, oppure ecc) in una
sorta di gara alla creatività ermeneutica.

In secondo luogo appena si sa com’è il calendario fissato
dalla  regione  sia  i  docenti  che  i  genitori  si  scatenano
nell’analisi del calendario dell’anno successivo (ad esempio
del 2025 oltre che dell’autunno 2024 per l’anno scolastico
24/25) alla ricerca di tutti i ponti possibili e immaginabili
così da proporre chiusure della scuola in concomitanza dei
ponti stessi.



In alcuni casi la cosa è proprio sensata, in altri molto
tirata.  Una  volta  identificati  i  possibili  ponti  da  fare
(quindi i corrispondenti giorni di sospensione delle lezioni)
occorre  capire  come  recuperare  le  ore  di  lezione  di  quei
giorni. Non è infatti pensabile di saltarle a più pari: su
questo la normativa  di cui sopra è chiarissima. Ovviamente
anche qui si va di fantasia: chi già ha il calendario su 5
giorni alla settimana ha gioco facile inserendo ad esempio
qualche rientro al sabato per attività di tipo campionati
studenteschi,  giochi  di  qualcosa,  festa  dell’istituto  ecc.
 Chi invece lavora su 6  gironi è costretti ad un di più di
creatività: chi ragiona di viaggi di istruzione che durando
giorni  interi  occupano  comunque  molte  ore  e  quindi
costituiscono un recupero dei giorni di ponte, chi giurando
che  ci  saranno  dei  rientri  pomeridiani  in  più  (tanto  poi
magari nessuno controlla e amen…. ) e così via…

In altre situazioni sono gli stessi enti locali che supplicano
perché  siano  attuate  determinate  chiusure.  Ad  esempio  per
evitare in pieno inverno l’accensione del riscaldamento in un
giorno infrafestivi.

E’  persino  accaduto  che  la  provincia  dove  io  vivo  abbia
insistito per diversi anni per convincere tutte le scuole
superiori  a  chiudere  il  sabato  adottando  il  calendario
scolastico su 5 giorni così da risparmiare in riscaldamento e
costi di trasporto. Che poi la cosa risulti complessa per
ragazzi e ragazze che frequentano istituti con più di 30 ore
settimanali  obbligando  a  prevedere  persino  3  rientri
pomeridiani (in assenza spesso di mensa e spazi adeguati) non
pareva  essere  di  interesse  di  qualcuno.  Come  se
l’apprendimento  non  fosse  propriamente  al  centro  degli
interessi di chi ragiona di scuola….

C’è poi il caso del Carnevale. In alcune regioni si fa vacanza
perché  cos’  ha  deciso  la  determina  regionale  (ad  esempio
Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Campania, Puglia, Calabria,
Basilicata), in altre proprio no. Ad esempio a Viareggio le



scuole sono aperte durante il carnevale.

Poi ci sono i casi dei comuni che hanno il santo patrono (ps:
santo patrono !! giusto per stare nella laicità !) che ricorre
in piena estate e quindi la festa/chiusura della scuola salta.
Oppure i comprensivi che si stendono su 4 o 5 comuni (ne ho
diretto uno su 5 comuni di montagna, una intera valle, un
feudo!) con 4 o 5 diverse festività del patrono e conseguenti
complessità organizzative.

Insomma, come si può vedere, per fortuna che c’è l’autonomia
scolastica che, ben regolata e mitigata entro gli argini della
legge  che  assegna  alle  regioni  la  potestà  sui  calendari
scolastici che tuttavia permettono adattamenti a cura delle
singole scuole.
Nel  caso  dell’IC  Iqbal  Masih  poi  le  ragioni  sono  davvero
significative, apprezzabili e degne di lode!
Di certo più inclusive che una sospensione delle lezioni per
permettere la settimana bianca o il week end lungo al mare a
chi se lo può permettere !
Altro che invenzione di festività !

 


